
Direzione  Centrale  Am m ort izzatori Sociali  

Rom a,  0 7 - 0 8 - 2 0 1 8

Messaggio n.  3 1 1 4

OGGETTO: Modalità  di fruizione  dei perm essi di cui a ll’art icolo  3 3  della  legge  n.
1 0 4 / 9 2  e del congedo  st raordinario  di cui a ll’art icolo  4 2 , com m a 5 ,
del D.lgs n.  1 5 1 / 2 0 0 1 .  Chiar im ent i

  

Facendo seguito alle r ichieste di chiar im ent i in  m erito  alla m odalità di fruizione dei benefici  in
argom ento,  relat ivam ente ai  casi di part icolar i  m odalità organizzat ive dell’orar io di lavoro,  si
forniscono le seguent i  precisazioni.
 
1 .  M odalità  di fruizione  dei giorni  di perm esso  di cui a ll’art icolo  3 3 , com m i 3  e 6 ,
della  legge  n.  1 0 4 / 9 2  in  corr ispondenza  di turni di lavoro art icolat i a  cavallo  di due
giorni  solar i e / o durante  giornate fest ive
 
I l  lavoro a turni è una part icolare m odalità organizzat iva dell’orar io norm ale di lavoro scelto
dall’azienda per  una efficiente organizzazione dell’at t iv ità lavorat iva.
 
L’art icolo 1  del decreto legislat ivo 8 aprile 2003,  n. 66,  definisce il  lavoro a turni com e
“qualsiasi m etodo di organizzazione del lavoro anche a squadre in base al  quale dei lavorator i
siano successivam ente occupat i negli stessi post i  di lavoro,  secondo un determ inato r itm o,
com preso il  r itm o rotat ivo, che può essere di t ipo cont inuo ( im piant i operat ivi che procedono
per  tut ta la giornata e 7 giorni su  7)  o  discont inuo ( im piant i che non  procedono 24  ore su  24) ,
e il  quale com port i  la  necessità per  i  lavorator i  di com piere un lavoro a ore different i su  un
periodo determ inato di giorni o  di set t im ane” .
 
Per  “ lavoro a turni”  si intende,  quindi,  ogni  form a di organizzazione dell’orar io di lavoro,
diversa dal norm ale “ lavoro giornaliero” ,  in  cui l’orar io operat ivo dell’azienda può andare a
coprire l’intero arco delle 24  ore e la totalità  dei giorni set t im anali.

 



 
Tale m odalità organizzat iva,  pertanto,  può com prendere anche il  lavoro not turno e il  lavoro
prestato durante le giornate fest ive (com presa la dom enica) .
 
Al r iguardo,  si evidenzia che l’art icolo 33,  com m a 3, della legge n. 104/ 1992 prevede la
fruizione dei perm essi m ensili  ret r ibuit i “a giornata” ,  indipendentem ente, cioè,  dall’art icolazione
della prestazione lavorat iva nell’arco delle 24  ore o della set t im ana e dal num ero di ore che il
dipendente avrebbe dovuto concretam ente effet tuare nel giorno di interesse.
 
Ne deriva che il  beneficio  in argom ento può essere fruito anche in corr ispondenza di un turno
di lavoro da effet tuare nella giornata di dom enica.
 
Lo stesso principio si applica anche al  lavoro not turno.
 
Si precisa infat t i che,  sebbene il  lavoro not turno si svolga a cavallo  di due giorni solar i,  la
prestazione resta r ifer ita ad un unico turno di lavoro in cui si art icola l’organizzazione.
 
Ne consegue che il  perm esso fruito in corr ispondenza dell’intero turno di lavoro va considerato
pari ad un solo giorno di perm esso anche nel caso in cui si art icoli a  cavallo  di due giorni solar i.
 
Si rappresenta,  infine, che l’eventuale r iproporzionam ento orario  dei giorni di perm esso ai
sensi  dell’art icolo  33,  com m a 3, della legge n. 104/ 92 dovrà essere applicato solo in caso di
fruizione ad ore del beneficio  in argom ento.  I n tale caso,  ai  fini della determ inazione delle ore
m ensili  fruibili,  deve essere applicato l’algoritm o di calcolo  di cui al  m essaggio n. 16866 del
28/ 6/ 2007, che di seguito si r iporta:
 
“orario  di lavoro m edio set t im anale/ num ero m edio dei giorni (o turni)  lavorat ivi set t im anali  x 3
=  ore m ensili  fruibili “ .           
 
2 .  Riproporzionam ento  giornaliero  dei perm essi di cui a ll’art icolo3 3 , com m i 3  e 6 ,
della  legge  n.  1 0 4 / 9 2  in  caso  di rapporto  di lavoro part - t im e
 
I l  D.lgs n. 81/ 2015,  nel r idisegnare la disciplina del rapporto di lavoro a tem po parziale,  ha
ribadito il  pr incipio di non  discr im inazione t ra lavorator i  a  tem po pieno e lavorator i  a  tem po
parziale prevedendo,  per  la generalità degli ist itut i  facent i capo ai  lavorator i  dipendent i,  che  “ il
lavoratore a tem po parziale ha i  m edesim i dir it t i di un lavoratore a tem po pieno com parabile
ed il  suo t rat tam ento econom ico e norm at ivo è r iproporzionato in ragione della r idot ta ent ità
della prestazione lavorat iva”  (art .  7) .
 
Lo stesso D.lgs n. 81/ 2015,  inolt re,  ha int rodot to la possibilità di pat tuire,  nell’am bito dei
cont rat t i di lavoro part - t im e,  specifiche clausole elast iche,  rendendo più flessibile la
collocazione tem porale e la durata della prestazione lavorat iva (art .  6) .
 
Alla luce dell’at tuale contesto norm at ivo,  si fornisce,  di seguito,  la form ula di calcolo  da
applicare ai  fini del r iproporzionam ento dei 3  giorni di perm esso m ensile  ai  casi di part - t im e
vert icale e part - t im e m isto con at t iv ità lavorat iva lim itata ad alcuni  giorni del m ese:
 
 
orar io  m edio set t im anale teoricam ente eseguibile
dal lavoratore part - t im e
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -    x 3  (giorni di perm esso teorici)
orar io  m edio set t im anale teoricam ente eseguibile
a tem po pieno
 
 
I l  r isultato num erico andrà quindi arrotondato all’unità infer iore o a quella  superiore a seconda
che la frazione sia fino allo 0,50  o superiore.



A t itolo esem plificat ivo si r iportano i  seguent i  due esem pi.
 
Esem pio 1 )
 
Lavoratore in part - t im e con orario  m edio set t im anale pari a  18  ore presso un’azienda che
applica un orario  di lavoro m edio set t im anale a tem po pieno pari a  38  ore.
 
Applicando la form ula sopra enunciata,  il  calcolo  sarà il  seguente:
 
(18/ 38)  X 3=  1,42  che arrotondato all’unità infer iore,  in quanto frazione infer iore allo 0,50,  dà
dir it to a  1  giorno di perm esso m ensile.
 
Esem pio 2 )
 
Lavoratore in part - t im e con orario  m edio set t im anale pari a  22  ore presso un’azienda che
applica un orario  di lavoro m edio set t im anale a tem po pieno pari a  40  ore.
 
Applicando la form ula sopra enunciata il  calcolo  sarà il  seguente:
 
(22/ 40)  X 3= 1,65 che arrotondato all’unità superiore,  in quanto frazione superiore allo 0,50,
dà dir it to a  2  giorni di perm esso m ensili.
 
I  t re giorni di perm esso non  andranno r iproporzionat i,  invece,  in caso di part - t im e orizzontale.
Relat ivam ente a tali  fat t ispecie,  infat t i,  la  com m isurazione dei giorni di perm esso alla r idot ta
durata dell’at t iv ità lavorat iva è insita nella dinam ica del rapporto m edesim o.
 
Si r ibadisce che il  r iproporzionam ento andrà effet tuato solo in caso di part - t im e vert icale e
part - t im e m isto con at t iv ità lavorat iva lim itata ad alcuni  giorni del m ese.
 
I l  r iproporzionam ento dei t re giorni,  infat t i,  non  andrà effet tuato per  i  m esi in cui,  nell’am bito
del rapporto di lavoro part  t im e,  è previsto lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva a tem po pieno.
 
 
3 .  Frazionabilità  in  ore  dei perm essi di cui a ll’art icolo  3 3 , com m i 3  e 6 ,  della  legge  n.
1 0 4 / 9 2  in  caso  di rapporto  di lavoro part - t im e
 
I l  r iproporzionam ento orario  dei giorni di perm esso di cui all’art icolo 33,  com m a 3, della legge
n. 104/ 92 dovrà essere effet tuato solo nel caso in cui il  beneficio  venga ut ilizzato, anche solo
parzialm ente,  in ore. I n caso di rapporto di lavoro a tem po pieno,  r im ane conferm ata la
form ula già indicata nel m essaggio n. 16866 del 28/ 6/ 2007.
 
Si fornisce,  di seguito,  la form ula di calcolo  da ut ilizzare in caso di part - t im e (or izzontale,
vert icale o  m isto)  ai  fini della quant ificazione del m assim ale orario  m ensile  dei perm essi:
 
orar io  m edio set t im anale teoricam ente eseguibile
dal lavoratore part - t im e
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  x 3  (giorni di perm esso teorici)
num ero m edio dei giorni (o turni)
lavorat ivi set t im anali  previst i per  il  tem po pieno
 
 
A t itolo esem plificat ivo si r iportano i  seguent i  due esem pi.
 
Esem pio 1 )
 
Rapporto di lavoro part - t im e con orario  di lavoro m edio set t im anale pari a  18  ore e una m edia
di 3  giorni (o turni)  lavorat ivi set t im anali  previst i per  un lavoratore a tem po pieno dello stesso



set tore.
 
Applicando la form ula sopra enunciata,  il  calcolo  sarà il  seguente:
(18/ 3)  X 3= 18 ore m ensili.
I l  lavoratore avrà dunque dir it to a  18  ore di perm essi m ensili  in  corr ispondenza di qualsiasi
t ipologia di part - t im e (or izzontale,  vert icale o  m isto) .
 
Esem pio 2 )
Rapporto di lavoro part - t im e con orario  di lavoro m edio set t im anale pari a  22  ore e una m edia
di 5  giorni (o turni)  lavorat ivi set t im anali  previst i per  un lavoratore a tem po pieno dello stesso
set tore.
 
Applicando la form ula sopra enunciata,  il  calcolo  sarà il  seguente:
 
(22/ 5)  X 3=  13,2  pari a  13  ore e 12  m inut i m ensili.
I l  lavoratore avrà dunque dir it to a  13  ore e 12  m inut i di perm essi m ensili  in  corr ispondenza di
qualsiasi t ipologia di part - t im e (or izzontale,  vert icale o  m isto) .
       
                                                                           
4 .Cum ulo t ra  il  congedo  st raordinario  di cui a ll’art icolo4 2 , com m a 5 ,  del D.lgs n.
1 5 1 / 2 0 0 1  ed  i  perm essi di cui a ll’art icolo  3 3  della  legge  n.  1 0 4 / 9 2  e a ll’art  3 3 ,
com m a 1 ,  del D.lgs. n.  1 5 1 / 2 0 0 1
 
Com e già evidenziato nella circolare n. 53/ 2008,  è possibile cum ulare nello stesso m ese,
purché in giornate diverse, i  periodi di congedo st raordinario ex  art .  42,  com m a 5, del D.lgs n.
151/ 2001 con i  perm essi ex  art .  33  della legge n. 104/ 92 ed ex art .  33,  com m a 1, del D.lgs.  n.
151/ 2001 (3  giorni di perm esso m ensili,  prolungam ento del congedo parentale e ore di r iposo
alternat ive al  prolungam ento del congedo parentale) .
 
Si precisa, al  r iguardo,  che i  periodi di congedo st raordinario possono essere cum ulat i con i
perm essi previst i dall’art icolo 33  della legge n. 104/ 92 senza necessità di r ipresa dell’at t iv ità
lavorat iva t ra la fruizione delle due t ipologie di benefici.
 
Quanto sopra può accadere anche a capienza di m esi inter i e indipendentem ente dalla durata
del congedo st raordinario.
 
La fruizione dei benefici  dei t re giorni di perm esso m ensili,  del prolungam ento del congedo
parentale e delle ore di r iposo alternat ive al  prolungam ento del congedo parentale stesso
deve,  invece,  intendersi alternat iva e non  cum ulat iva nell’arco del m ese (cfr .  la  circolare n.
155/ 2010,  par.  2.2) .
 

I l  Diret tore Generale
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